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Milano, 30 agosto 2017

Oggetto
Diritto di precedenza dei lavoratori a termine e contratto di apprendistato 

Il Ministero del Lavoro con proprio interpello ha risposto ad un quesito riguardante la corretta applicazione 
della previsione normativa sul diritto di precedenza riconosciuto in favore dei lavoratori a termine in caso 
di assunzioni a tempo indeterminato con specifico riferimento alla possibilità che possano costituire 
violazioni della norma le ipotesi di 
 • conferma in servizio dell’apprendista al termine del periodo formativo;
 • nuova assunzione con contratto di apprendistato di un altro lavoratore.

Come è noto, secondo la disciplina vigente, un lavoratore assunto con contratto a termine di durata 
superiore a sei mesi, ha diritto di precedenza nelle eventuali assunzioni a tempo indeterminato che l’ex 
datore di lavoro intende effettuare per le mansioni già svolte in precedenza, entro un anno dalla cessazione 
del rapporto. Il dipendente che intende far valere tale diritto ha l’onere di manifestare la propria volontà 
in tal senso entro i successivi 6 mesi dalla fine del rapporto di lavoro. 

Alla luce della previsione normativa sopra richiamata e della qualifica giuridica dell’apprendistato, il quale 
si configura come un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, il Ministero ha precisato 
che la conferma in servizio dell’apprendista al termine del periodo formativo non rileva ai fini dell’esercizio 
del diritto di precedenza e pertanto non integra una violazione dell’articolo 24 del D. Lgs. n. 81/2015.

Ciò che rileva ai fini dell’esercizio del diritto di precedenza da parte del lavoratore a tempo determinato 
è il momento dell’attivazione dell’apprendistato e non invece la fase naturale di prosecuzione del rapporto 
di lavoro al termine del periodo formativo.

Ne consegue che solo ove si è in presenza di una nuova assunzione con contratto di apprendistato sarà 
necessario tenere debitamente in considerazione il diritto di precedenza vantato dagli ex lavoratori assunti 
con contratto a tempo determinato superiore a 6 mesi. In questa ipotesi il Ministero ha però precisato 
che non vi sarà violazione del diritto di precedenza nei confronti del lavoratore precedentemente assunto 
con contratto a termine qualora quest’ultimo risulti già qualificato per la mansione oggetto del contratto 
di apprendistato. 

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento, ci è gradita l’occasione per porgere 
i migliori saluti.
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Dottore Commercialista
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